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[bookmark: _Toc496202058]Introduzione al Progetto
Il progetto “Supplier of Sustainable Technologies” è promosso da ASSOMAC con lo scopo di contribuire, approfondendo, le tematiche chiave legate alla gestione intelligente e consapevole delle risorse energetiche, idriche e naturali, nell’ottica di qualificare il processo produttivo dell’industria manifatturiera in un’ottica di sviluppo sostenibile.
Pertanto, ASSOMAC, Associazione Nazionale dei Costruttori Italiani di Macchine e Tecnologie per il Settore Pelle, identifica il fulcro di questa iniziativa nella “Targa Verde”, uno strumento facilmente comprensibile che esprima l’impatto ambientale della macchina presa in esame attraverso il parametro CFP (Carbon Footprint), riconosciuto a livello internazionale ed elaborato con la metodologia di calcolo LCA (Life Cycle Assessment) e misurato in termini di emissioni di CO2 equivalenti in relazione ad un processo di riferimento scelto dal costruttore.
In un’ottica di valorizzazione dello strumento, un organismo internazionale di certificazione (RINA Services) ha provveduto a validare il processo di rilascio della targa sia in termini di calcolo del CFP che di raccolta della documentazione a supporto dei dati dichiarati. In questo modo la Targa Verde non è una semplice autocertificazione del produttore ma diviene uno strumento validato per la comunicazione dei parametri legati alle performances energetico – ambientali.
[bookmark: _Toc496202059]Identificazione Macchina / Impianto / Accessorio su cui eseguire le misurazioni
Il primo step di questo processo è l’identificazione dell’oggetto delle misurazioni finalizzate all’ottenimento della Targa Verde.  Sono state individuare tre categorie di prodotti che possono essere targati: Macchina, Impianto e Accessorio.
Per definire cosa sia una “Macchina”, si considera un estratto della definizione data dalla Direttiva Macchine 2006/42/CE[footnoteRef:1]:  [1: http://www.sistemaambiente.net/Materiali/IT/Direttiva_macchine/federmacchine_guida_nuova_direttiva_macchine.pdf] 

· “insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso dalla forza umana o animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente per un'applicazione ben determinata”.

Si considera invece per “Impianto” un “complesso di macchine, attrezzature e componenti necessari all’attuazione di un processo produttivo”[footnoteRef:2]. [2:  D’Arco et al., “Codice del lavoro e leggi complementari”, 2017] 


Infine l’”Accessorio” è uno strumento che affianca permanentemente ciò che è principale (macchinario o impianto) per lo svolgimento di una specifica funzione. 
Si consiglia in prima battuta di focalizzare l’attenzione su Macchina, Impianto o Accessorio di punta dell’azienda, il più venduto, o comunque il più rappresentativo, in modo da avviare l’attività di labelling e far conoscere la Targa al numero maggiore di clienti. In seguito, si potrà replicare l’attività per gli altri macchinari/impianti/accessori, in funzione delle richieste specifiche del mercato, basate anche su differenti approcci in base alla localizzazione geografica. 
Una volta individuato l’oggetto della Targa, l’azienda dovrà predisporre la raccolta di dati e informazioni tecniche, utili per la realizzazione della Targa. A valle di questa raccolta documentale, ciascuna azienda per ciascuna Targa dovrà compilare un documento, già predisposto da Rina Consulting (Istruzioni Operative), che tenga traccia delle attività di misura, calcolo o stima dei parametri di processo.
[bookmark: _Toc496202060]Definizione di un processo di riferimento 
Il processo di riferimento utilizzato per la misura dei parametri deve essere unico e rappresentativo della Macchina o Impianto, oggetto della Targa, in modo tale da avere dati certi e replicabili, per eventualmente confrontare differenti versioni del medesimo macchinario/impianto, a parità di condizioni a contorno.  Nel caso di Accessorio, sarà mandatorio collegare l’uso dell’accessorio con la  Macchina / Impianto che supporta per migliorarne il processo.
Sarà possibile creare le Targhe Verdi di un medesimo accessorio, macchina o impianto per due diverse condizioni. Nel primo caso la Targa Verde potrà essere basata sulle condizioni operative progettuali della macchina, dell’impianto o dell’accessorio previste dal manuale d’uso e manutenzione; nel secondo caso, invece, potrà essere riferita alle condizioni operative della macchina, impianto o accessorio, una volta installata/o e messo in uso presso il Cliente. Nel primo caso verranno utilizzati dati di progettazione, nel secondo caso dati misurati/calcolati derivanti direttamente dall’utilizzatore finale, Cliente dell’Associato Assomac.
Tutte le misurazioni di consumo inserite nella Targa e nel Tool di Calcolo (descritto nei capitoli successivi), sono relative al processo di riferimento, la cui descrizione è prevista nel processo di realizzazione della Targa stessa. Eventualmente si può anche inserire il numero di matricola della macchina o impianto utilizzato per i test per avere corrispondenza univoca con i dati inseriti. Le modalità di esecuzione del processo di calcolo, misura o stima dei parametri devono essere riportate nei documenti da allegare alla Targa (Istruzioni Operative).
Caso particolare è quello relativo agli accessori: in questo caso è necessario considerare un processo che tenga conto dell’applicazione del componente alla macchina / impianto, e individuare i parametri di processo di quest’ultimo (potenza installata, consumi di materiale ed energia, ecc.) in funzione dell’output del processo complessivo che prevede l’impiego dell’accessorio. 
[bookmark: _Toc496202061]Misurazione dei parametri
Dopo aver identificato l’oggetto della certificazione e definito un processo di riferimento, la fase successiva consiste nel raccogliere tutti i parametri di processo caratteristici. Come concordato, la raccolta dati deve essere riferita a un determinato output di processo, che viene definito unità di riferimento o unità funzionale, che può essere:
· il kilogrammo di materiale processato in uscita dal sistema;
· il metro quadro di materiale processato in uscita dal sistema;
· il pezzo, cioè l’unità di materiale processato in uscita dal sistema (occorre definire esattamente il pezzo, ad es. “paio di scarpe, taglia 42, dal peso complessivo di 600 grammi”)
Tramite il supporto degli associati Assomac sono stati individuati i seguenti parametri.
	Parametro
	Unità di Misura

	Potenza installata
	[kW]

	Consumo di energia elettrica (*)
	[kWh / unità di riferimento]

	Consumo di energia termica (*)
	[kCal / unità di riferimento]

	Consumo di aria compressa (*)
	[Nm3 / unità di riferimento]

	Emissioni acustiche
	[dB(A)]

	Consumo di acqua (*)
	[l / unità di riferimento]

	Consumo di prodotti chimici (per il bagnato, per la rifinizione, adesivi, altri) (*)
	[kg / unità di riferimento]

	Parametro extra #1 (**)
	[kg / unità di riferimento]

	Parametro extra #2 (**)
	[kg / unità di riferimento]

	Parametro extra #3 (**)
	[kg / unità di riferimento]



(*) I parametri devono essere calcolati sulla base del processo di riferimento indicato per il macchinario/impianto/accessorio oggetto del labelling e riferiti all’unità di riferimento selezionata. Qualora non presente nel processo, il valore sarà sostituito da un generico N.A. – Not Available.  
(**) Qualora ci siano parametri di processo non modellati e non previsti, la singola azienda ne può inserire liberamente fino a tre. Questi parametri non concorreranno al calcolo del CFP, ma saranno presi in considerazione nei periodici aggiornamenti del tool di calcolo del CFP.
[bookmark: _Toc496202062]Carbon Footprint della macchina/impianto/accessorio
Una volta raccolti i dati, questi sono inseriti in un Tool di Calcolo che permette l’ottenimento del Carbon Footprint Primario (CFP). Il Tool informatico di Calcolo, basato su database LCA, permette un’automatizzazione del processo di calcolo del CFP.
A seguito di sviluppi, innovazioni, aggiornamenti sulla macchina, sull’impianto o sull’accessorio, l’azienda tramite Tool informatico, potrà richiamare i dati, aggiornare quelli cambiati e ricalcolare il CFP per misurare i miglioramenti dal punto di vista ambientale.
Il Carbon Footprint o impronta ecologica / energetica (CFP) è una misura dell’impatto che le nostre attività hanno sull’ambiente e in particolare sul cambiamento climatico. Si riferisce alla quantità di gas serra prodotta da noi quotidianamente attraverso la combustione di combustibili fossili per l’energia elettrica, il riscaldamento e i trasporti. In conformità al Protocollo di Kyoto, i gas ad effetto serra da includere sono: anidride carbonica (CO2), metano (CH4), protossido d’azoto (N2O), idrofluorocarburi (HFCs), esafluoruro di zolfo (SF6) e perfluorocarburi (PFCs).
Il Carbon Footprint rappresenta il contributo delle attività umane all'effetto serra (GreenHouse Effect), espresso in tonnellate/kilogrammi di Biossido di Carbonio equivalente (CO2 eq) per un definito intervallo di tempo o per l’unità di riferimento del prodotto. Il concept del Carbon Footprint trae la sua origine dalla discussione sull’impronta ecologica. Il Carbon Footprint è una sottosezione dell’impronta ecologica e della più omnicomprensiva analisi LCA (Life Cycle Assessement) che è usata per calcolarlo.
Il valore finale del Carbon Footprint è costituito dalla somma di due parti, l’impronta primaria e l’impronta secondaria: l’impronta primaria è una misura diretta delle emissioni di CO2 eq. prodotte dalla combustione di combustibili fossili, compreso il consumo interno di energia e di trasporto; l’impronta secondaria è una misura indiretta delle emissioni di CO2 eq. prodotte durante il ciclo di vita dei beni materiali (dal progetto alla produzione e al trattamento di fine vita per il riciclo).
Una volta calcolato, i differenti stakeholder possono impostare strategie di riduzione, ad esempio basate su ottimizzazione dei cicli di lavoro e dei processi di produzione, gestione intelligente delle risorse. Tali operazioni permettono quindi un’ottimizzazione dell’intera catena del valore con conseguenti risparmi anche in termini economici.
Nel calcolo del Carbon Footprint Primario tramite tool informatico realizzato per gli Associati Assomac, non è previsto il coinvolgimento di fornitori o terze parti, essendo basato solo su dati tecnici. Tali risultati devono essere comunicati ai clienti/consumatori a valle, con l’obiettivo di mostrare attenzione dell’azienda alle tematiche ambientali, che si traduce in possibili vantaggi economici.
[bookmark: _Toc496202063]Realizzazione della Targa Verde mediante Check Table/Tool informatico
In una fase preliminare del progetto, i dati sono stati inseriti da ogni azienda all’interno di una “Check Table”, tramite la quale sono state realizzate le prime Targhe Verdi. 
Superata questa fase preliminare, per poter realizzare la Targa Verde, l’azienda autonomamente dovrà accedere al Tool Informatico e inserire i parametri richiesti. Si consiglia di inserire le informazioni in lingua inglese in un’ottica di commercializzazione delle macchine, impianti, accessori, oggetto della Targa a livello globale. 
Gli step operativi sono i seguenti:
1) Accettazione del protocollo d’intesa da parte dell’azienda e ottenimento delle credenziali di accesso al sito web contenente il Tool Informatico.
2) Download del file Istruzioni Operative, sua compilazione e upload (in formato pdf) sul sistema.
3) Inserimento di informazioni aziendali, informazioni sulla Macchina / Impianto / Accessorio, parametri di processo e informazioni ausiliarie.
a. Company name (***)
b. Company logo (****)
c. Reference person, e-mail and contact number (***)
d. Machine/Plant commercial name (****)
e. Machine/Plant type (****)
f. Assomac reference code (***)
g. Short process description performed by the machine/plant (****)
h. Processed material (****)
i. Reference unit (kg, m2  or piece of output material) (***)(.)
j. Additional description
k. Machine/Plant location country (****)(.)
l. Up-to-date collection year (****)
m. Installed power (****)
n. Electrical energy consumption (****)(.)
o. Thermal energy consumption (in form of natural gas and/or steam) (****)(.)
p. Compressed air consumption (****)(.)
q. Sound emissions (****)
r. Water consumption (***)(.)
s. Chemical consumption (wet phase products, finishing products, adhesives, other) (***)(.)

(***) Tali informazioni sono obbligatorie per l’ottenimento della Targa. 
(****) Tali informazioni sono obbligatorie per l’ottenimento della Targa; esse risulteranno evidenti nel layout della targa.
(.) Tali informazioni rientrano nel calcolo del CFP.
Per ciascun dato inserito, occorre allegare documentazione che ne attesti il calcolo, la misurazione o la stima, in modo da permettere la verifica documentale da parte dell’Ente Certificatore, il quale può richiedere ulteriori documenti se ritenuti necessari. Questi documenti sono contenuti all’interno delle Istruzioni Operative.
4) Al termine del processo d’inserimento dati l’azienda otterrà la Targa Verde, scaricabile in formato elettronico.
È previsto, qualora possibile, l’inserimento manuale di CFP calcolati su versioni precedenti dello stesso macchinario, per permettere all’azienda di evidenziare l’impegno volto alla riduzione di Gas Serra.
[image: ]
5) L’azienda potrà stampare la Targa Verde su qualsiasi supporto ritenuto valido, esporla in maniera visibile sulla macchina/impianto/accessorio a cui fa riferimento in occasioni di fiere/eventi, ecc. o prima della consegna al proprio Cliente, oppure allegarla alla documentazione tecnica e/o promozionale.
[bookmark: _Toc496202064]Legenda della Targa Verde
La Targa Verde è suddivisa in differenti sezioni:
· Product description,
· Machine/Plant/Accessory work cycle,
· Energy/Environmental performances,
· Boundary conditions,
· Carbon Footprint,
La Targa Verde contiene inoltre il logo aziendale, il logo Assomac che identifica le aziende aderenti al Progetto Sustainable Technologies e il logo dell’ente certificatore (Rina Services).
Di seguito, per ciascun parametro da inserire in Targa, è riportata una breve descrizione con la documentazione da fornire a supporto, per le attività di verifica sia da parte di Assomac stessa che dell’Ente Certificatore. Tale documentazione sarà inserita e archiviata nel Tool. Con il simbolo (****) sono indicati i parametri che sono stampati sulla Targa e quindi visibili al pubblico. 
Tale documentazione deve essere self-consistent e provvista di indicazioni quali la data in cui si son svolte le valutazioni basate su misure, calcoli o stime, la persona responsabile e qualsiasi altra informazione ritenuta utile.
I dati numerici inseriti possono essere valutati in tre diverse modalità. 
A seconda della modalità di raccolta di ogni dato numerico, differenti documenti dovranno essere presentati al fine di giustificare tale dato. Il seguente elenco riporta i tre metodi di raccolta dati, includendo inoltre i documenti necessari da presentare per la giustificazione del dato stesso. Oltre a tali documenti, anche il Manuale d’Uso e Manutenzione della Macchina/Impianto/Accessorio dovrà essere presentato, archiviato all’interno delle Istruzioni Operative, insieme a tali documenti.
· Metodo della misurazione: 
· certificato di taratura/calibrazione dello strumento di misura,
· registrazione della misurazione, 
· Metodo del calcolo: 
· file excel o altro supporto con evidenze di calcolo dei dati + fonte dei dati usati (es. da progetto) e documento a supporto della fonte (doc. di progetto), 
· Stima: 
· Valore ricavato sulla base di assunzioni ragionevoli (fornire dettaglio accurato della fonte dei dati di partenza e motivare ogni assunzione fatta, l’ente di certificazione si riserva di valutare la bontà delle assunzioni fatte, caso per caso).
Tabella 1: Sezione “Product description”
	Voce
	Descrizione

	Commercial name (****)
	Nome commerciale della macchina, dell’impianto e dell’accessorio oggetto del labelling

	Machine/Plant type (****)
	Tipologia di macchina, impianto o accessorio oggetto del labelling

	Assomac reference code
	Codice merceologico di appartenenza della macchina o dell’impianto oggetto del labelling, in accordo con la classificazione ASSOMAC



Tabella 2: Sezione “Machine/Plant/Accessory Work Cycle”
	Voce
	Descrizione

	Short process description (****)

	Processo di riferimento della macchina, impianto o accessorio, utilizzato per la raccolta dati e successivo labelling

	Processed material (****)
	Materiale processato dalla macchina, impianto o accessorio, (tipo di pelle, materiale sintetico)

	Functional Unit

	Unità alla quale tutti i parametri del processo fanno riferimento (kg, m2 o pezzo di materiale in uscita)

	Additional description (optional)

	Descrizione aggiuntiva del prodotto in termini di peso, utente finale, numero di scarpa, tipo



Tabella 3: Sezione “Energy/Environmental performances”[footnoteRef:3] [3:  Come spiegato, nel caso di accessori, i parametri di processo devono essere misurati tenendo conto dell’utilizzo dell’accessorio in combinazione ad una macchina/impianto, la cui identificazione va riportata all’interno del campo “Short Process Description”] 

	Voce
	Descrizione
	Unità di Misura

	Installed power (****)
	Potenza nominale fornita dalla macchina o dall’impianto 
	kW

	Electrical energy consumption (****)
	Consumo di energia elettrica della macchina o dell’impianto, in riferimento al ciclo di processo definito per il labelling. Il CFP relativo dipende dal Paese in cui la macchina o l’mpianto andrà installata.
	kWh/unità di riferimento


	Thermal energy consumption (****) (*****)
	Consumo di energia termica (in termini di gas naturale e vapore) della macchina o dell’impianto, in riferimento al ciclo di processo definito per il labelling 
	kcal/unità di riferimento

	Compressed air consumption (****)

	Consumo di aria compressa del macchinario/impianto, in riferimento al ciclo di processo definito per il labelling. Si ricorda che l’elettricità consumata per la compressione dell’aria dipende principalmente dal grado di pressione che si vuole ottenere; in questo caso sono considerati tre diversi livelli di pressione: 7 bar, 10 bar e 14 bar.
	Nm3/unità di riferimento

	Sound emissions (****)
	Valore di rumore generato dalla macchina o dall’impianto misurato sulla base delle normative vigenti, in riferimento al ciclo di processo definito per il labelling
	dB(A)

	Natural gas consumption (*****)
	Consumo di gas naturale del macchinario/impianto, in riferimento al ciclo di processo definito per il labelling. Il CFP relativo dipende dal Paese in cui la macchina o l’impianto andrà installata.
	Nm3/unità di riferimento

	Steam consumption (****)
	Consumo di vapore del macchinario/impianto, in riferimento al ciclo di processo definito per il labelling. Il CFP relativo dipende dal Paese in cui la macchina o l’impianto andrà installata e dalla fonte di energia utilizzata per la sua produzione: gas naturale, olio combustibile leggero o pesante, carbone.
	kg/unità di riferimento

	Water consumption
	Consumo di acqua del macchinario/impianto, in riferimento al ciclo di processo definito per il labelling
	l/unità di riferimento

	Chemical consumption
wet phase products
	Consumo di prodotti per bagnato, scegliendo fra: calce idrata, solfito di sodio, idrosolfito di sodio, solfito di cromo, solfito di cromo, solfito di azoto, altri prodotti specifici a seconda del processo
	kg/unità di riferimento

	Chemical consumption
finishing products
	Consumo di prodotti per rifinizione, scegliendo fra resine, poliuretani, prodotti acrilici, cere e oli
	kg/unità di riferimento

	Chemical consumption
adhesives
	Consumo di colle
	kg/unità di riferimento

	Chemical consumption
Other products
	Consumo di altri prodotti chimici di tipo organico o inorganico
	kg/unità di riferimento

	Extra parameter #n
	Parametro energetico/ambientale rilevante per il processo effettuato dalla macchina / impianto oltre a quelli già citati.
	(da definire volta per volta)


(*****) L’azienda inserisce il consumo di gas naturale e/o di vapore. Il Tool, una volta che sarà automatizzato, trasformerà queste quantità di gas e/o vapore in kcal; il valore globale di kcal sarà visibile in targa alla voce «Thermal energy consumption»

Tabella 4: Sezione “Boundary Conditions”
	Voce
	Descrizione

	Machine/Plant/Accessory location country

	Paese/area geografica di installazione del macchinario/impianto/accessorio. La scelta del Paese e del relativo mix energetico influisce sul calcolo del carbon Footprint della macchina.

	Up-to-date data collection (Year)
	Anno al quale sono riferiti i parametri/le misurazioni dichiarati/e oggetto del labelling



Tabella 5: Sezione “Carbon Footprint”
	Voce
	Descrizione
	Unità di Misura

	Carbon Footprint (****)
	In questa sezione sarà indicato l’ultimo valore di Carbon Footprint misurato (year 0) Se, in riferimento al medesimo processo produttivo oggetto del labelling, sono disponibili misurazioni di consumo precedenti, verranno riportati nella sezione relativa al Carbon Footprint Previous Green Label anche i relativi valori di Carbon Footprint (year -1 e year -2) e ne verrà stampato il valore year -1.
	kg CO2 eq. /unità di riferimento 


[bookmark: _Toc496202065]Mantenimento delle registrazioni
Le Aziende sono tenute a conservare le registrazioni delle misure effettuate e relativi certificati di taratura degli strumenti utilizzati per le misurazioni, oltre che tenere traccia dei calcoli/delle stime utili alla determinazione dei differenti parametri di processo. Questi sono i documenti ritenuti minimi necessari che le aziende devono predisporre e conservare, oltrechè il Manuale d’Uso e Manutenzione della Macchina/Impianto/Accessorio.
Tale documentazione deve essere conservata per almeno 3 anni dalla data di realizzazione della Targa.
[bookmark: _Toc496202066]Aggiornamenti periodici
L’azienda è tenuta a realizzare almeno una Targa all’anno per un suo macchinario/impianto/accessorio, per poter rimanere all’interno del Progetto. Tale Targa potrà essere realizzata su una nuova versione di un prodotto già valutato, per studiarne i progressi nel corso del tempo oppure su un nuovo prodotto del catalogo.
Il non rispetto di questo punto, prevede l’esclusione dell’azienda dall’iniziativa e l’impossibilità di usare la Targa Verde.
[bookmark: _Toc496202067]Audit interni
Il personale di Assomac oppure ogni altro/a personale/società da esso delegato/a (ente certificatore) effettuerà una verifica su un campione di aziende (20%) con cadenza biennale ai fini del controllo del mantenimento delle registrazioni dei dati riportati nella Targa. 
[bookmark: _Toc496202068]Ruoli e Responsabilità
Ogni Associato che aderisca al progetto è tenuto a:
· fornire all’ente certificatore (Rina Services) qualsiasi documento/informazione utilizzato ai fini della certificazione e a consentire l’accesso agli stabilimenti di realizzazione dei macchinari/impianti/accessori per le verifiche ispettive del caso, ai fine del mantenimento della Targa Verde;
· realizzare un numero minimo (1) di nuove Targhe ogni anno;
· garantire la tracciabilità e la qualità dei dati utilizzati per il calcolo del CFP.
[bookmark: _Toc496202069]Logo “Supplier of Sustainable Technologies” ASSOMAC
Assomac ha realizzato un Logo da inserire nelle Targhe Verdi, denominato “Supplier of Sustainable Technologies”. I soli Associati che partecipano all’iniziativa possono usarlo a fini promozionali su brochure, sito web, biglietti da visita, inserzioni pubblicitarie, ecc.
Tale logo identifica univocamente le aziende aderenti al progetto e può anche essere applicato sui prodotti (e solo a quelli) sottoposti a processo di labelling. 
[bookmark: _GoBack][image: ]
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